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	CAPITOLO 1
	

	Scopo e modalità di redazione del documento
	


Il Fascicolo con le caratteristiche dell’opera (di seguito Fascicolo) è un documento che va predisposto in occasione di lavori edili o di ingegneria civile che richiedono il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 81/08 (esclusi i lavori di manutenzione ordinaria di cui all'art. 3, c. 1, lett. a), D.P.R. 380/01), ed ha l’obiettivo di fornire informazioni utili, ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi, alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi che eseguiranno gli eventuali lavori successivi sull’opera. E’ quindi uno strumento di prevenzione e pianificazione dell'esecuzione dei lavori in condizioni di sicurezza. 

Il presente Fascicolo è stato redatto in ottemperanza all’art. 91, c. 1, lett. b) del D.Lgs. 81/08 (i cui contenuti sono definiti all’Allegato XVI), tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dello schema proposto nell’Allegato II al documento U.E. del 26 maggio 1993.

Poiché l’intervento rientra nel campo di applicazione del Codice degli Appalti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (D.Lgs. 50/16), il Fascicolo tiene conto del Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue parti, previsto dall’art. 38 del D.P.R. 207/10.

Il Fascicolo dovrà essere preso in considerazione per la stesura di futuri Piani di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi di Sicurezza. 

Affinché il Fascicolo venga utilizzato in occasione di lavori successivi o di manutenzione dell'opera, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione fornirà al Committente copia finale del documento al termine dei lavori. 

Il presente documento è stato predisposto  in  fase di progettazione da parte del Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione e sarà redatto e aggiornato, in corso d’opera, da parte del Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione in relazione all’evoluzione dei lavori. 

Sarà cura del Committente aggiornare il Fascicolo in occasione dei futuri lavori di manutenzione o del C.S.P./C.S.E. in occasione di lavori edili o di ingegneria civile che ne richiedono la nomina.


Il Fascicolo contiene in sintesi i seguenti elementi:

· la descrizione dell’opera e l’anagrafica di cantiere;

· l’indicazione dei soggetti coinvolti nella progettazione e nell’esecuzione dei lavori;

· l’analisi dei rischi, le relative misure preventive e protettive in dotazione e quelle ausiliarie per ogni intervento successivo da eseguire sull’opera;

· i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (elaborati tecnici, ecc.).

Le misure preventive e protettive sono il risultato di specifiche scelte progettuali a seguito di valutazioni effettuate del progettista dell’opera in fase di progettazione, in collaborazione con il Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione. 

Il Fascicolo fornisce anche le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:

· utilizzare, in completa sicurezza, le misure preventive e protettive in esercizio;

· mantenere in piena funzionalità nel tempo le misure preventive e protettive in esercizio, individuando in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi richiesti e la loro periodicità.

  

Il Fascicolo è tenuto e conservato a cura del Committente o del Responsabile dei Lavori, dalla predisposizione del cantiere di origine e per tutta la vita dell’opera.

	CAPITOLO 2
	

	Glossario
	


	DEFINIZIONI
	

	Committente / Stazione Appaltante

Soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione.

	

	Impresa Appaltatrice

Soggetto che si obbliga nei confronti del Committente a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri. Nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese appaltatrici e/o di lavoratori autonomi.

	

	Impresa Affidataria

Impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui titolare del contratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la partecipazione delle imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è l’impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di appalto individuata dal consorzio nell’atto di assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell’atto di assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente accettato tale individuazione.

	

	Impresa Subappaltatrice

Soggetto che si obbliga nei confronti dell'appaltatore a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri.

	

	Impresa Esecutrice

Impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e materiali.

	

	Lavoratore autonomo

Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera senza vincolo di subordinazione.

	

	

	Datore di lavoro 

Soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore.

	

	R.L.

Responsabile dei Lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal D.Lgs. 81/08. Nel campo di applicazione del D.Lgs. 50/16 e s.m.i., il Responsabile dei Lavori è il Responsabile del Procedimento (R.U.P.).

	

	D.L.

Direttore Lavori. (ex articolo 148, D.P.R. 207/10).

	

	C.S.P.

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera, è il soggetto incaricato, dal committente o dal Responsabile dei Lavori, dell’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 91 del D.Lgs. 81/08.

	

	C.S.E.

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera, è il soggetto incaricato, dal committente o dal Responsabile dei Lavori, dell’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 92 del D.Lgs. 81/08, che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.) da lui designato.

	
	

	Coordinamento di Scalo SEA (Duty Manager)

Unità che svolge attività di supervisione e coordinamento, in particolare nella figura del Duty Manager, al fine di garantire il massimo rispetto dei criteri gestionali definiti per le risorse di scalo. 

	
	

	Sala Operativa Security SEA

Presidio h24 con presenza fisica di persone. Call-center per le chiamate di emergenza. Postazione strategica per la gestione della sicurezza/emergenze, opera in stretta collaborazione con le forze dell’ordine impegnate sul sedime aeroportuale. 

	

	Control Room di Manutenzione SEA

Presidio h24 con presenza fisica di persone. Call-center per le chiamate relative alle anomalie sugli impianti/infrastrutture aeroportuali.

	

	

	

	Direttore Tecnico di Cantiere

Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa.

	
	

	Capocantiere o preposto

Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alle attività lavorative e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 

	

	P.S.C.

Piano di Sicurezza e di Coordinamento: documento, di cui all’art 100, c. 1, D.Lgs. 81/08, redatto dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione i cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08.

	
	

	P.S.S.

Piano Sostitutivo della Sicurezza, redatto a cura dell’impresa appaltatrice, contiene gli stessi elementi del Piano di Sicurezza e di Coordinamento con esclusione dei costi della sicurezza (D.Lgs. 50/16 e Allegato XV, punto 3.1, D.Lgs. 81/08).

	

	P.O.S.

Piano Operativo di Sicurezza: documento che il datore dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’art. 17, c. 1, lett. a), D.Lgs. 81/08 i cui contenuti sono riportati nell’Allegato XV, punto 3.2, D.Lgs. 81/08.

	
	

	Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Il documento di cui all’art. 91, c. 1, lett. b), del D.Lgs. 81/08, predisposto per un cantiere origine, con l’obiettivo di fornire alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi che eseguiranno gli eventuali lavori successivi sull’opera, informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori addetti.

	
	

	Cantiere origine

Qualsiasi cantiere per il quale è previsto l’obbligo normativo di predisporre il Fascicolo per la prima volta, sia esso cantiere di nuova costruzione o cantiere per lavori di manutenzione non ordinaria o più in generale di interventi sull’esistente.

	

	

	

	

	

	Misure preventive e protettive in esercizio

Le misure preventive e protettive previste incorporate all’opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.

	

	Misure preventive e protettive ausiliarie

Le misure preventive e protettive non incorporate all’opera e nemmeno a servizio della stessa, la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 


N.B.: tutte le parti in rosso sono inserite a titolo di esempio, devono essere sostituite e contestualizzate all’opera da eseguire.

	CAPITOLO 3
	

	Anagrafica di cantiere
	

	
	CAPITOLO 3.1

	
	Indirizzo del cantiere

	
	

	Aeroporto di Milano Malpensa  - Fabbricato n. 133 (Officina mezzi rampa)


	
	CAPITOLO 3.2

	
	Natura dell’opera

	
	

	Realizzazione delle tettoie 1 e 2 da adibire a ricovero mezzi e attrezzatura e realizzazione del deposito e stoccaggio oli.


	
	CAPITOLO 3.3

	
	Descrizione dell’opera

	
	

	Le opere da realizzare riguardano la costruzione delle tettoie 1 e 2 e di un deposito oli nell’area esterna del fabbricato n°133.

Le strutture verranno realizzate in carpenteria metallica con colonne gravanti su fondazioni in c.a., il pacchetto della copertura sarà composto da lamiere grecate con sovrastante strato coibente costituito da pannello in roccia vulcanica e impermeabilizzante con doppia guaina bituminosa; i piani di calpestio saranno eseguiti in conglomerato bituminoso.

Nella zona ovest della tettoia 1 e al disotto della stessa, verrà edificato il locale convertitori statici (fornitura esclusa dal presente appalto) in muri di blocchi di calcestruzzo REI 120 spessore 20 cm, copertura in lamiera grecata con sovrastante getto in cls e guaina impermeabilizzante; la pavimentazione sarà in cls.

L’opera riguarda, inoltre, il deposito e stoccaggio oli da erigersi tra la tettoia 1 e 2; tale struttura è costituita da murature in blocchi di calcestruzzo REI 120 spessore 20 cm, gravanti su fondazioni perimetrali, la pavimentazione sarà in cls, la copertura in predalles con impermeabilizzazione bituminosa e le pareti interne verranno tinteggiate.

Le tettoie saranno dotate di un impianto di illuminazione normale e uno di emergenza dotati di quadri elettrici.


	
	CAPITOLO 3.4

	
	Informazioni sui lavori

	
	


	Data inizio lavori
	gg / mm / aaaa

	Data fina lavori
	gg / mm / aaaa

	Durata lavori
	250 gg

	Ammontare complessivo dei lavori
	€ 850.000,00


	CAPITOLO 4
	

	Soggetti coinvolti negli aspetti di sicurezza
	


	A.   Stazione Appaltante

	

	Committente

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Responsabile dei lavori

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Progettista opere civili / strutturali

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Progettista impianti elettrici e speciali

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Progettista impianti termomeccanici

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Progettista impianti meccanici e automazione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Direttore Lavori

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Direttore Operativo

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Ispettore di Cantiere

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	


	B.   Impresa Affidataria

	

	INFO IMPRESA
	

	Ragione sociale:
	

	Prestazione fornita:
	

	

	

	
	Impresa Appaltatrice
	
	
	Impresa Subappaltatrice
	
	
	Lavoratore Autonomo

	

	

	Legale Rappresentante

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Direttore Tecnico di Cantiere

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Capocantiere / Preposto

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Progettista dell’opera

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Progettista delle strutture

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Progettista impianti elettrici e speciali

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Progettista impianti termomeccanici

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Progettista impianti meccanizzati e automazione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	


	CAPITOLO 5
	

	Tipologia degli interventi
	


Spazio per timbro e firma dei 


soggetti coinvolti in fase di progettazione
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